
l'Unità 
tale prospettato gravissimo 
crimine è questa: perchè? 
E la seconda domanda non 
pUò essere che questa: chi 
poteva ideare e attuare un 
tale piano? • • 

E' a questo punto che co
minciano a sorgere i più 
sconcertanti interrogativi. 11 
primo riguarda il momento 
scelto dal l 'AVIS per rende
re noto un fatto di tale gra
vità. In altri termini, appa
re lecito chiedere perchè so
lo oggi il grave episodio è 
stato reso noto dalla stessa 
AVIS, a distanza, cioè, di ire 
mesi dai fatti. 

Uguale perplessità sorge 
per quanto riguarda il silen
zio mantenuto in proposito 
anche dalla polizia, che H 
occupò a suo tempo del le in
dagini relative. In proposito 
il dirigente della squadra 
mobile, dott. Nardone, che 
abbiamo interrogato, ha pre
cisato che la denunzia del-
PAVIS nei termini che ab
biamo riferito, pervenne al
la polizia sin dal 13 giugno 
scorso. In conseguenza la 
squadra mobile condusse 
una serie di indagini anche 
con l'ausilio della polizia 
scientifica, pervenendo alle 
seguenti conclusioni: che le 
eventuali manomissioni *.ìei 
27 flaconi, se volontarie, po
tevano solo essere state at
tuate da chi aveva esatta co
gnizione dei luoghi, degli 
orari, e di determinati parti
colari tecnico-scientifici. In 
tal senso la polizia redasse 
un rapporto alla procura, 
che a sua volta si occupò 
della denunzia, con risultali 
ancora ufficialmente ignoti. 

Da parte sua il dott. Mol
la, firmatario col prof. Tor
mentano clella denunzia, ci 
ha confermato i fatti in essa 
esposti. Per quanto riguarda 
il movente che può aver 
mosso glj eventual i « sabo
tatori » (che megl io andieb-
bero qualificati, ci pare "at
tentatori" se tutto sta nei 
termini esposti dal giornale 
del l 'AVIS) il dottor Molla si 
è l imitato ad escludere, su 
nostra precisa domanda, che 
un'azione cosi criminosa po
tesse essere stata dettata da 
motivi « concorrenziali » af
fermando però di non poter 
avanzare ipotesi di altro 
tipo. 

Ma vi sono altri aspetti 
della quest ione che appare 
interessante notare. Sulla 
natura del germe iniettato 
secondo la denunzia nei (Ia
coni dopo colt ivazione ap
propriata, abbiamo voluto 
interpellare un medico. Ab
biamo cosi appreso che il 
« clostridio > si svi luppa con 
facilità in qualsiasi situa
zione ambientale antigie
nica o di imperfetta disin
fezione per cui, ad esempio. 
esso è faci lmente riscontra- | 
bi le su "uno strumento chi
rurgico non sterilizzato. 
D'altra parte .per ot tenete 
risultati del genere di quel
li ' denunziati , i sabotatori 
non possono non aver fatto 
ricorso a « colture » del ger
me stesso, che richiedono 
una particolare attrezzatura. 
In parole povere, un labora
torio chimico-biologico. 

Per quanto riguarda d'al
tra parte l'inchiesta della 
magistratura, voci trapelate 
negli ambienti interessati 
farebbero dedurre che tale 
inchiesta sj è conclusa con 
un nulla di fatto, vale a di
re senza la identificazione 
degli eventual i sabotatori. 

Che cosa concludere allo
ra? Ci si trova oggi di fron
te a una inchiesta della po
lizia che è sfociata in una 
conclusione che restringe in 
limiti precisi il campo en
tro il quale potevano agire 
gli eventual i sabotatori; 
contemporaneamente l'in
chiesta della magistratura 
sarebbe giunta a u n punto 
morto; e ci si trova per con
tro di fronte alla tardiva de
cis ione del l 'AVIS di rende
re pubblico dopo tre mesi 
uno dei fatti di maggiore 
gravità che potessero inte
ressare le cronache citta
dine. 

La contraddizione, ci pa
re. è ev idente e per ora i 
l imit iamo a registrarla, in 
attesa che altre voci, auto
revoli e convincenti , si le
vino a tranquill izzare la 
pubblica opinione, profon
damente. e giustamente. 
scossa da questo preoccu
pante mistero. 

ALDO PAI.UMBO 
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In memoria di 1830 italiani massacrati 

Diciassette anni dopo a Marzabotto 
terra devastata dalla furia nazista 

Domenica sì inaugura nel paese emiliano il Sacrario che raccoglie i resti delle vittime dello sterminio - L'ango
scioso ricordo di uno dei superstiti - Sui giorni della strage sembra come si volesse calare una coltre di nebbia 

Discorso di Alicata alla Camera 

(Dal nostro inviato speciale) 

MARZABOTTO, 4. — So
no passati 17 unni dai gior
ni della strage. Molti di que l 
li clic allora erano bambini 
non sono diventati uomini. 
Hanno il loro piccolo posto 
nel Sacrario, accanto ai vec
chi, alle donne, travolti dalla 
stessa furia omicida. Sono ì 
bambini di Marzabotto, mi
tragliati, squartati, dilaniati 
dalle bombe, infilati sui pali 
delle vigne. Il loro ricordo è 
ormai confuso nel tempo. Al
tri bambini giocano oggi in
consapevoli negli stessi luo
ghi dove avvennero le stragi. 

Se per questi bimbi l gior-
ni della strage sono soltanto 
una favola spaventosa. per i 
grandi quei giorni lontani 
non rievocano die una paro
la netta e precisa: morte. 

La morte a Marzabotto non 
si è presentata nel modo con-

Manifesto 
unitario 
dei giovani 
bolognesi 
per Marzabotto 

BOLOGNA. 4 — La crip
ta-ossario di Marzabotto, in 
cui sono raccolte le spoglie 
del 1.830 martir i trucidati 
dal nazifascisti, verrà inau
gurata domenica prossima 
nel corso di una solenne 
cerimonia. 

A Bologna, per l'occasio
ne, 1 movimenti giovanili 
hanno pubblicato un mani
festo che porta le seguenti 
parole d'ordine: • Pace nel 
mondo », - Disarmo gene
rale », « No al militari
smo », • Libertà a tutti 1 
popoli ». Il manifesto, che 
riporta la famosa epigrafe 
di Salvatore Quasimodo, è 
stato firmato dal Movimen
to giovanile socialista, dal
la Federazione giovanile 
comunista italiana, dal gio
vani radicali, dalla Gioven
tù liberale Italiana, dalla 
Federazione giovanile so
cialista Italiana e dal Mo
vimento giovanile della De
mocrazia Cristiana 

sueto di un distacco doloroso, 
anche se definitivo. La morte, 
nell'autunno del '44, si è pre
sentata come un mostro allu
cinante per la sua efficienza 
distruttiva, per la sua violen
za disumana. E sono pochi, 
oggi, a Marzabotto, quelli che 
riescono o ricordarne il vol
to atroce. Pochi, perchè mol
ti sono fuggiti e non son più 
tornati dai tempi della stra
ge; pochi perchè in questo 
paese dell'Appennino emilia
no non c'è pane a sufficien
za per tutti e la gente emi
gra, lasciandosi alle spalle i 
ricordi, i lutti, la cliiesa nuo
va con l'ossario enorme die 
raccoglie i resti delle 1830 
vittime della ferocia tedesca 
e nazista. 

Anche per quelli che le 
giornate di sangue hanno vis
suto 17 anni non sono passa
ti invano; il ricordo si è fat
to confuso; le immagini si 
sovrappongono, perdono i lo
ro contorni netti; la memo
ria evoca soltanto una paura 
folle e sangue, sangue, san
gue. Tult'al più la tragedia 
immensa si riduce «H'episo-
dio, al particolare. 

« Le bestie starnino tutte 
intorno ai morti. Ci sono sta
te tre giorni e anche (piando 
ubblamo scavato la fossa ne' 
cortile e li abbiamo sepolti. 
tutti insieme, non si sono 
mosse di li... >. Chi parla è 
Mario Zebri, un contadino di 
60 anni. Il 30 settembre 1944. 
nel giro di pochi minuti, ha 
perduto una figlia di 17 anni, 
incinta di 7 mesi, altri due 
figli, la vecchia madre pa
ralizzata, il padre, una sorel
la. ann nipote di 7 anni. Ep
pure per lui, 17 anni dopo, 
il ricordo più netto e pro
prio quello delle bestie riu
nite inforno ai morti, quel 
contrasto tra l'animalità de
gli assassini e quell'atteggia
mento semiumano degli ani
mali. 

Sono passati 17 anni. Ma 
cosa è mutato nella vita di 
questo contadino emiliano? 
La sua casa odora di mosto 
proprio come in quei giorni. 
ma è una povera casa, più 
povera di quella di allora, 
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Una Inquadratura del film su Marzabotto 

arricchita solo da quel di
ploma incorniciato modesta
mente, con il nastrino nero 
e tante stellette, una per ogni 
familiare trucidato. Come al
lora alla casa di Zebri si ar
riva da una strada senza lu
ce. Come allora egli fatica 
nei campi, e la fatica è resa 
più dura perchè mancano 'e 
braccia del figli, perchè Ze
bri dai oiorni della strage si 
è ammalato e non sì è più ri
preso e continua ad aspetta
re la pensione di invalidità 
che non gli vogliono dare, 
mentre per la sua famiglio 
distrutta gli danno ogni me
se 6.000 lire. Seimila lire al 
mese per tre figli, la madre, 
il padre, una sorella e una 
nipote perduti. 

C/JÌ arriva oggi a Marza-

botto non riesce a sottrarsi 
alla impressione che si vo
glia far di tutto per evitare 
che c/ii ancora non sa non 
sappia mai. Persino l'ossa
rio, che sarà inaugurato con 
un anno di ritardo, è stato 
costruito in modo che nessu
no passando da Marzabotto 
sia tentato di fermarvisi. 
Su un lato della chiesa n u o -
va un cancello in ferro, uno 
spiazzio vuoto e poi, sul 
frontale bianco, una scritta: 
« Ai Caduti civili di Mar
zabotto, la Patria >. Caduti 
per che cosa? Riserbo asso
luto. Non una parola in più 
fuori dell'ossario, non una 
parola in più dentro. Soltan
to lapidi e lapidi, e nomi, 
nomi e nomi, uno a fianco 
all'altro. 

L'annuncio è stato dato da Sullo al Senato 

Rinviato a dopo il luglio 1 9 6 2 
lm aumento del le pensioni I N PS 

// ministro ha preannunciato anche una legge per regolare il diritto di sciopero — Nei .servizi 

pubblici si dovrebbe dare un preavviso di 48 ore — Una legge contro i premi antisciopero 

Ostruzionismo D.C. 
per la Regione 

Friuli-Venezia Giulia 

Sulla questione della regio
ne Friuli-Venezia Giulia sor.o 
insorte per la Democrazia Cri
stian?. e il governo nuove dif
ficoltà. Alla Prima Commièsio-
ne della Camera l'onorevole 
Berlinguer <PS1) ha dichiara
to che il suo gnipro non par
teciperà al Comitato restretto. 
sta espresso nello scorco ìucl.o 
L'onorevole Enzo Santarelli ha 
fatto analoza dichiarazione per 
il gruppo comunista contestan
do quindi la vahd tà stessa di 
un comitato ristretto cui viene 
ogfj; a mancare l"ade»ione d; 
due RrupP: parlamentari. 

Il compagno Santarelli ha ri
lasciato alla etampa la seguen
te dichiarazione: - l«a posizio
ne dei comunisti sulle leasi 
istitutive della quinta regione 
a statuto speciale è nota. I-a 
D.C. ha Ria troppo a lungo 
Utilizzato i comitati ri.st.-eH; 
per rinviare ogni decisione po
sitiva. Il nostro gruppo ha eia 
chiesto, fin dnllo scorso Iucl.o. 
che la presidenza della Carr.e-
ra f:ssi definitivamente i ter
mini per la discussione in r.ula 
della proposta d: le.:se presen
tata dai deputa:, comunisti. So
lo in tal mole , infatti, la D.C 
sarà costretta anche in fede 
parlamentare ad nssurrefe tut
te le sue responsabilità II ro
stro attegg.amento, quindi, i on 
può avere altra conseguenza 
che quella di accelerare un 
esame responsabile delle vr.rie 
proposte di legge cui Friuli-
V m i i i Giulia. . 

Il Senato ha ieri concluso 
l'esame del bilancio del La
voro. che è stato approvato 
dalla maggioranza. Prima 
del discorso di replica del 
ministro Sul lo sono stati 
svolti alcuni o r d i n i del 
giorno. 

Il compagno MAMMUCA-
HI ha proposto la concess io
ne a tutti i lavoratori d ipen
denti pubblici e privati, a 
celebrazione del Centenario 
dell 'Unità d'Italia, di «:na 
gratifica pari a una mensil ità 
0 a 200 ore e a 3 giorni s u p 
pletivi di ferie retribuite. 

Il compagno MANCINO ha 
invitato il governo ad incre
mentare le scuole professio
nali e tecniche e a istituire 
nuove scuole statali per pre
parare in breve tempo tecni
ci ed operai qualificati e 
specializzati. Il compagno 
CAIANI ha chiesto che le 
compartecipanti del Polesine 
siano considerate come la 
voratrici individuali , per le 
quali gli agrari devono pa
gare contributi unificati ne l 
la misura di 200 lire per 
ogni giornata di lavoro-et 
taro - coltura, anziché C2 
lire, affinchè le lavoratrici 
possano godere pienamente 
ilei diritto al sussidio di 
disoccupazione, agli assegni 
familiari e ad altre presta
zioni. 

Nel suo discorso il mini 
stro SULLO ha preannun 
ziato la presentazione di un 
disegno di legge sulla rego
lamentazione del diritto di 
sciopero. Egli ha tuttavia 
avvert i to che si è ancora 
nella fase del lo studio e del - ' 
la prima elaborazione e che 
prima di g iungere ad una 
definitiva formulazione sarà 
sentito il parere del le orga
nizzazioni sindacali . 

La nuova legge stabi l ireb
be che in alcuni settori di 
interesse col lett ivo (acque
dotti. bacini del le centrali 
idroelettriche, ambulatori,! 
sanatori, ospedali, servizi 
ant incendi , panificazione. 
servizi funebri) sia stabilito 
l'obbligo del preavviso di sei 
giorni per la proclamazione 
dello sciopero; durante i sei 
giorni, si metterebbe in m o 
to un meccanismo per la 
composizione della vertenza. 
Se si giungesse, comunque, 
allo sciopero, i sindacati do 
vrebbero assicurare una pre
senza minima di lavoratori 
per il mantenimento dei ser
vizi (nel caso che ciò non 
venisse fatto, provvederebbe 
a ciò l'Ispettorato del La
voro) . 

Per i servizi di trasporto. 
è previsto l'obbligo del 

1 preavviso di 48 ore, affinchè 

possano essere predisposte 
le misure per al leviare i d i 
sagi dei cittadini. La legge 
stabil irebbe inoltre che in 
ogni vertenza sinducale il 
ministro, può nominare una 
commiss ione di indagine che 
ascolterebbe le parti ed e n 
tro sette o quindici giorni 
esprimerebbe la sua opinio
ne; le parti, nel frattempo. 
sarebbero l ibere dì agire 
O p p u r e il ministro può 
chiedere al le parti di accet
tare un arbitrato facoltativo. 
accolto il quale, non si può 
più proclamare Io sciopero 
e non si può respingere la 
sentenza e m e s s o dall'ar
bitro. 

Il ministro ha inoltre an
nunziato la presentazione di 
un altro disegno di legge per 
la tutela del le libertà s in 
dacali nel le fabbriche: con 
esso si sancirebbe il divieto 
dei premi antisciopero e di 
altre misure padronali a n 
tisindacali e si concederebbe 
al lavoratore l icenziato o 
punito per att ività s indacale 
il diritto di ricorrere all 'ar
bitrato dell 'Ispettorato 

L'on. Sul lo ha poi a n n u n 
ziato che in una prossima 
riunione del Consigl io dei 

ministri verrà esaminato un 
provvedimento di aumento 
del le pensioni della prev i 
denza sociale, con decorren
za dal 1. luglio 1962. Ver
rebbero aumentati sia i mi 
nimi sia le pensioni superio
ri ai minimi: il ministro non 
ha però voluto specificare a l 
cuna misura degli aumenti 
(egli ha soltanto affacciato 
l'ipotesi che i minimi venga
no portati fra le 10 e le 
15.000 lire mensil i lasciando 
però intendere che l'onere 
per dei minimi superiori a l 
le 11-12.000 lire sarebbe ri
tenuto eccessivo. 

A proposito de l le - altre 
prestazioni previdenzial . il 
ministro ha promesso un 
adeguamento di quel le a be 
neficio dei lavoratori agri
coli. DODO una nuova gene 
rica riafTcrmazione della sua 
volontà di g iungere ad un 
sistema di sicurezza sociale, 
l'on. Sul lo ha detto che fra 
l'altro bisognerà provvedere 
(o con le buone o con la 
forza della l egge) a supera
re il sistema del le mutue 
aziendali chiuse che si so t 
traggono alla mutual i tà g e 
nerale creando disparità* di 
trattamento. 

Il ministro ha parlato poi 
a lungo sul l 'occupazione d e l 
la manodopera femmini le 
annunziando la sua intenz io
ne di istituire una c o m m i s 
sione nazionale composta da 
rappresentanti di organizza
zioni sindacali ed associazio
ni femminil i , un ispettorato 
speciale per il lavoro f em
mini le pi esso il suo mini 
stero ed una sez ione spec ia
le presso l 'Ispettorato del 
lavoro. L'on. Su l lo , dopo 
avere affermato che il pro
blema della parità salariale 
verrà risolto gradualmente 
attraverso gli accrrdi con
trattuali, ha avvert i to che 
verrà svolta un' indagine per 
accertare il modo migl iore 
di intervenire leg is lat iva
mente allo scopo di impedi 
re j l icenziamentj pre-matri
moniali . 

Infine Sul lo ha definito in 
sufficienti gli attual i s tan
ziamenti per l 'addestramen
to professionale dei lavora
tori ed hn avvert i to la ne 
cessità di un totale riordina
mento di ques to settore. I! 
ministro ha respinto l'o.d.g. 
del compagno Mammucari 
sulla gratifica in occasione 
del centenario del l 'Unità. 

Persino il faro che ricor
da i Caduti è stato eretto su 
un picco fuori mano e pochi 
leggono la lunga epigrafe. 
dettata da Quasimodo che 
comincia con queste parole: 
« Questa è memoria di san
gue — di fuoco, di martirio, 
— del più vile s terminio di 
popolo — voluto dai nazisti 
di von Kesserl ing — e dai 
loro soldati di ventura — 
dell 'ult ima servi tù di Salò — 
per ritorcere azioni di guerra 
partigiana >. 

Pare quasi che, diciasset
te anni dopo, si voglia sten
dere su quell'episodio della 
nostra Resistenza una coltre 
di nebbia, più spessa di quel
la che ammantava le valli 
quello mattina del 29 settem
bre 1944. (piando, verso Mar
zabotto, Monzuno. Grizzana. 
cominciarono a salire gli im
milli del 16. Battaglione del
la 16. SS Panzer Granadier 
Division Reiehsfiihrer. man
dati da - Kesserling contro i 
nemici « di ogni valore cul
turale dell'Occidente, della 
Religione, e conscguentemen
te del patrimonio spiritua
le di ogni persona retta ». 

Valore culturale rMl'Oe-
cidentc. Religione, patrimo
nio spirituale: dietro il fra
gile sclicrmo delle parole sta 
la tragica spaventosa realtà 
di un paese sterminato dai 
nazisti. 

FERNANDO STRAMBACCI 

Il PSI diviso 
a Cremona 

sul centro-sinistra 
CREMONA. 4. — li C e n c i o 

comunale di Cremona h.i e!» t-
to questa sera unn giunta di 
centro-sinistra, formata di 4 de
mocristiani, 3 socialisti «più un 
assessore supplente) e un so
cialdemocratico Sindaco è .sta
to rieletto il dott Verraschi. re-
gretario provinciale della DC 

Nella votazione sul sindaco 
e la giunta, il gruppo concilia
re del PSI si è diviso in due: 
setto consiglieri hanno votato a 
favore e due contro (era assen
te il son Zanoni. della corrente 
di sinistra impegnato a Ronn 
per i lavori parlamentari) I 
consiglieri del PSI che non 
hanno approvato il centro-sini
stra si sono attenuti alle dispo
sizioni approvate a maggioran
za nei giorni scorsi dal diret
tivo provinciale de! PSI che 
aveva respinto la proposta ver 
la formazione di una giunta 
con la DC I/operazion^ •• *'.:-.*.A 
però portata a tarmine d.'l 
grurpo consiliare mentre '-» cor
rente di ^in'stn «che hi rite
nuto il fio per cento dei voti 
all'ultimo concreto) ha la 
maggioranza nel direttivo fe
derale 

L'assise si svolgerà dal 12 al 15 ottobre 

Autonomie locali ed Ente Regione 
a l centro del congresso dei Comuni 

Due relazioni dedicate ai problemi della finanza locale e delle municipalizzazioni 

Venezia ospiterà dal 12 aljneziana sono state illustrate ai 
15 ottobre l'assemblea naziona. 
ne dell'Associa?ione nazionale 
dei comuni italiani. Il program. 
ma. in questi quattro giorni, 
si presenta particolarmente in. 
tenso per i congressisti i qua
li. dopo »a seduta inaugurale 
in Palazzo Ducale, lavoreran
no in gruppi di lavoro presso 
la fondazione Cini, all'isola di 
S. Giorgio. Alla vigilia della 
assemblea, la IV in questo do. 
poguerra dopo la ricostituzio
ne dell'Associazione. l'ANCI 
celebrerà. l'U ottobre a Par
ma. il 60' anniversario della 
sua nascita con una pubblica 
manifesta7ione alla quale in
terverrà anch<* Fan fan i 

I«a manifesi.izione celebra
tiva e l'assise di Venezia sono 
state tenute volutamente se
parate. per dare all'una un so
lenne carattere commemorati
vo, e lasciare la seconda li
bera da ogni suggestione e 
quindi in grado di affrontare 
con il necessario vigore gli 
scottanti problemi sul tappeto. 

Le lince di questa assise vc-

giornahsti dal presidente del
l'AXCI. sen. Umberto Tupini. 
in una conferenza stampa a 
Palazzo Marignoli Tema cen
tralo dell'assemblea dell'ANC1. 
come si desume dal calenda
rio dei lavori, saranno le « au
tonomie locali in una politica 
di sviluppo », intese, come ha 
tenuto a sottolineare lo stesso 
sen. Tupini, a suscitare ener
gie democratiche dal piano co
munale a quello provinciale e 
regionale e via via a quello 
nazionale. In quest'ambito so
no perciò collocate, sia la re
lazione generale che a nome 
dell'esecutivo terrà il senatore 
Tupini nella seduta plenaria 
in Palazzo Ducale, sia quelle 
particolari dell'on. Agrimi e 
del dr. Bonncina su • ordina
mento regionale e legge co
munale e provinciale »; del
l'on. Pertusio e del compagno 
sen. Minio sulla « finanza lo
cale • ; del prof. Cassinis e del-
l ' aw . Azzaro sulla € munici
palizzazione dei servizi pub
blici -. 

Non v'è dubbio, tuttavia, che. 
l'argomento che dominerà la 
assemblea di Venezia sarà 
quello delle Regioni e della 
tanto discussa e illiberale leg. 
gè che Sceiba ha in elabora
zione per la riforma della leg
ge provinciale e comunale. Il 
sen. Tupini si dice convinto 
assertore dell'Ente Regione. 
ma nello stesso tempo — in 
interviste a settimanali e nel
le dichiarazioni rese ieri alla 
stampa romana — afferma di 
non vedere contraddizioni tra 
le linee che Sceiba vuole dare 
alla sua legge e la istituzione 
delle regioni a statuto ordina
l o . Dall'altro lato. poi. il 
senatore Tupini auspica che 
il Parlamento, quando discu
terà il disegno di legge Sceiba 
modifichi il testo, affidando 
alle Regioni — ee Queste sa
ranno costituite aggiunge lo 
ex ministro democristiano — 
quei compiti e quelle prero
gative che oggi il ministro del
l'Interno pretende di deman
dare alle prefetture. 

Sono, questi, elementi con

traddittori che indeboliscono 
la impostazione stessa che. 
immaginiamo, il sen. Tupini 
vorrà dare alla sua relazione. 
per indurre, alla fine, la mag
gioranza «democristiana) del
l'assemblea di Venezia a vo
tare un ordine del giorno per 
le regioni, che non sia soltan
to un generico appello al go
verno. 

Per intanto, un fatto scan
daloso va denunciato La com. 
missione di studio per le re
gioni. . di cui lo stesso Tupini 
è presidente, ha terminato da 
molti mesi i suoi lavori pro
nunciandosi favorevolmente 
per la istituzione delle Regio
ni. Purtuttavia. il sen. Tupini 
e l'on. Fanfani ancora non 
hanno trovato il tempo per in
contrarsi. sicché il primo an
cora non ha consegnato al pre. 
sidente del Consiglio la rela
zione ufficiale della commis
sione. Per ora ci asteniamo da 
un commento. I fatti, però. 
parlano sufficientemente chia. 
ro; più dei buoni propopositi 
espressi. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ciò ha urtato contro il muro 
della politica scolastica del
la DC. 

Il primo problema che si 
pone alla nostra attenzione 
è quel lo dec is ivo dei rappor
ti tra scuola pubblica e scuo
la privata. Noi, è cosa nota 
— ha affermato l'oratore — 
non s iamo sul le posizioni del 
vecchio laicismo tradizionale. 
Di quel laicismo noi condi
vidiamo il concetto che la 
scuola debba formare i g io
vani allo spirito critico, e Io 
condiv id iamo perché questa 
è la sostanza della nostra 
concezione del mondo, del 
marxismo, ma di esso rifiu
t iamo la polemica puramente 
giusnaturalista sui diritti del
lo Stato e del la Chiesa. Noi 
partiamo da un punto di v i 
sta preciso, che investe i pro
blemi più profondi della vita 
di una società moderna. Pen
s iamo cioè che una scuola 
democratica, adeguata alfe 
crescenti es igenze della vita 
contemporanea, possa essere 
assicurata soltanto dal lo Sta
to, da una direzione unitaria 
del s istema educativo. Noi 
non s iamo solo contro il plu
ralismo dei clericali , s iamo 
anche contro il plural ismo di 
i spira/ ione liberale, adatto 
forse per una scuola di vlites. 
ma certo nefasto per una 
scuola democratica e per una 
società — sia pure capitali
stica — in cui sono necessari 
certi e lement i di previsione, 
se non di pianificazione, ne l 
la formazione del le forze 
produtt ive a tutti i loro li
vel l i . 

Accettando, come la DC 
ha fatto sinora, il pluralismo 
scolast ico come cardine del
la sua politica, esasperandolo 
con il noto proggeto di legge 
sul la < parità » del l 'onorevo
le Franceschini , il partito di 
governo rivela la sua totale 
subordinazione, la identità 
del la sua polit ica scolastica 
con il programma scolastico 
dej clericali . 

Ria non vi è soltanto la 
quest ione dell 'attacco c leri 
cale, che va dalla richiesta 
del p lural ismo scolastico, ai 
programmi Ermini, al l 'attac
co alla libertà di insegna
mento dimostrato c lamoro
samente dal caso Radice; sul
la politica scolastica della 
DC pesa una remora aper
tamente conservatrice per 
tutto quel che riguarda gli 
ordinamenti e i contenuti 
della scuola italiana, che le 
impedisce di individuare i 
cardini attraverso cui deve 
passare la riforma democra
tica del la scuola. Il fatto è 
che la DC subisce , accetta e 
fa sua la pressione del le c las 
si dominanti , volta ad impe
dire il sorgere di una scuola 
che formi un cit tadino co 
sciente. capace di usare In 
sua ragione, completo nella 
sua formazione c iv i le e cul 
turale. 

Tutto ciò è chiaro se si 
guarda al modo con cui la 
OC ha affrontato il problema 
della istruzione obbligatoria 
«lai 6 ai 14 anni, rifiutando. 
per una preoccupazione t ipi 
camente conservatrice, una 
vis ione unitaria dei due cicli 
di istruzione e lementare e 
media; mantenendo aperte le 
divis ioni c lass iste; e soprat
tutto — quando è stata co 
stretta a ripiegare su una 
scuola « unitaria » — rifiu
tando a questa scuola un 
nuovo principio educat ivo. 
un nuovo asse ideale di for
mazione del le giovani gene
razioni. 

Il fatto che voi sappiate 
— ha detto l 'onorevole Ali
cata rivolto ai deputati de 
— che non può essere tenuto 
in vita il vecchio principio 
educat ivo retorico-letterario 
della scuola genti l iana. ma 
nel contempo abbiate t imore 
di sostituirlo con un nuovo 
ptmeip io organico e coerente 
ai fini di una scuola moder
na e democratica, ò la d i 
mostrazione più ev idente del
la vostra posizione ar idamen
te conservatrice. Ed L que
sta posizione che getta la 
scuola in una s i tuazione in
sostenibi le , in cui se da un 
lato il latino r imane pur s e m 
pre una barriera conserva
trice e discriminante di una 
cultura riservata a pochi. 
«lall'altro lato tutto v iene ri
dotto al frammentarismo, a l 
l'empiria. al tecnic ismo, a 
una metodologia senza prin-
pìpi che dis trugge ogni con
cezione razionale del m o n 
do. In realtà voi s iete estra
nei ed ostil i al fatto che la 
scuola formi ad una vis ione 
razionale del la realtà fisica 
e storico-sociale i cui e l e 
menti primitivi e fondamen
tali. scr iveva Gramsci . « s o 
no dati dal l 'apprendimento 
del le leggi della natura co 
me qualcosa di ogget t ivo e 
cui occorre adattarsi per d o 
minarle. e de l le leggi civili 
e statali che sono un pro
dotta dell 'att ività umana. 
che sono stabil i te dal l 'uomo 
e possono essere dal l 'uomo 
mutate per i fini del suo 
•sviluppo col let t ivo ». 

A questi problemi e del 
• rvsto legato il modo con cui 
la DC e la c lasse dominante 
hpunc affrontato uno dei 
problemi decisivi della na
stra epoca: l'accesso del le 
masse lavoratrici al la scuola 
e alla vita culturale , la tra
sformazione della scuola ari
stocratica in scuola «d i mas 
sa >. in breve il problema c:«i 
accennavo all ' inizio «Iella tra-
sù minzione della base socia
le del la scuola. E* opportuno 
a q u o t o punto ricordare che 
il vasto mov imento di info
gnanti nel lugl io scorso. 
pur muovendo da ragioni d< 
profondo disagio del mondo 
della scuola, pur essendo 
c«>nfuso ed es tremamente 

{composito, e pur essendo s ta 

to favorito dal l ' improvvisa 
zii.ne del ministro Bosco. *? 
stato ispirato da una parte 
della DC, dagli ambienti de l 
l 'Università cattolica, ostili 
ad un al largamento della ba
se scolastica. Ma anche quan
do la DC ha voluto affronta
re questo problema, non ha 
saputo che indicare le tipi
che soluzioni di appiat t imen
to del l ive l lo culturale della 
scuola, attribuendo alla scuo
la < di massa » ancora una 
volta un carattere net tamen
te s trumentale e subalterno 
e respingendo l'esigenza de
mocratica avanzata dallo 
masse popolari, che va m i 
senso di quel r innovamento 
n. cessarlo della nostra cul
tura e della nostra scuot i , 
dollh abolizione del s i s t e m i 
deU«* * due culture > e quindi 
del le « due scuole », che co
stituisce la premessa di 
oim! effett ivo progresso ci
vile e culturale «lei nost io 
Paese. 

I problemi che ci s tarno 
d: fronte — ha detto Alicata 
avviandosi a l le conclusioni 
— sono molti, grandi e com
plessi. sono soprattutto pro
blemi che impongono una 
sc i i ta chiara. Non si tratta. 
quando si guarda alla scuoia 
e alla politica scolastica «Iel
la DC, di mirare alla ricerca 
di un compromesso sul c«isiii-
detto « P i a n o decenna le» . 
ciirie troppe volte abbiamo 
sentito dire in questi ultimi 
temjii, dal presidente del 
Consiglio, dal ministro Bo
sco, dal l 'onorevole Kenle e 
da altri esponenti della «con
vergenza*^ Non saremo cer
tamente noi. beninteso, a 
scttovalutare il fatto che M 
P'j.tsn arrivare ad un accan
tonamento da parte delta DC 
dvl problema dei finanzi.) 
trenti alla scuola confessio
nale. Consideriamo questo 
fatto come una nostra vit
toria, come il risultato della 
nostra lotta 

Ah. una soluzione del ge
nere non tocca il fondo del 
p ioblema, non risolve la cri 
si della scuola, non è quel 
prv'gnumma posit ivo «li ri
forma che è urgente e indi
spensabi le alla nostra scuola 
e al Paese. Non è cer tamen
te questo governo che può 
pol lare avanti questo pro-
gì ammn di riforma, tanto 
più ch'esso v ive solo in v ir 
tù di chi fa finta di non 
veliere lo stato di disgrega
zione in cui si trova la mag-
gio ianza dei « convergenti >. 
Soio una nuova maggioranza 
pao quindi avviare a so lu
zione la crisi della scuola: 
una maggioranza non legat» 
ad una formula di governo, 
n.a alla massima chiarezza 
sulla scelta politica del le s o -
pir.ioni democrat iche c h i 
debbono essere date alla cri
si della scuola italiana. * •' 

Su questa scelta i partiti 
laici debbono pronunciarsi , 
con tutta responsabilità. Non 
intendiamo qui fare il pro
cesso al le loro responsabi
lità presenti e passate, alla 
loro complicità in tutto il 
processo di disgregazione 
della scuola italiana, opera
ta dalla politica della DC. 
Vogl iamo soltanto dire loro 
che «I loro la ic ismo rischia 
di e.^'ere una posizione ste

rile e subalterna, se non in
vesto i nodi decisivi del pro
blema che ci sta di fronte, 
se ii"ii d iviene e lemento Ji 
Ietta decisa per il r innova-
mcn'o e la riforma democra
tica della scuola. 

Pei conto nostro, consape
voli di difendere gli inte
ressi effettivi de l le masse 
popoiari italiane, coscienti 
di lavorare nella prospettiva 
giusta di lotta nel Parla-
men".'' e nel Paese per ima 
rifui /mi, che e un nodo es-
st'iizi-ile della lotta per il 
r :nn .vamento culturale e po
litico-sociale dell'Italia, 11 
nostro gruppo voterà contro 
il bilancio della P. I. che ci 
avete presentato. 

Nel dibattito sul bilancio 
della Pubblica Istruzione, so
no intervenuti ieri anche il 
monarchico RI VERA, l'on le 
BERTE' (D.C.) e gli «moie-
voli MARANGONI (PSI) e 
FUSAKO ( D C ) . L'on. Bette 
trattando dei problemi del
la scuola dell 'obbligo, rico
nosce la opportunità di ri
tardare il più possibile le 
scelte definitive degli all ievi 
e la necessità di mantel le:e 
loro aperta al termine del 
la scuola dell'obbligo, la pos
sibilità «li accesso a tutti i 
corsi del la istruzione supe
riore. Dopo essersi dichiara
to favorevole al manteni
mento del latino, l'oratore 
dedica ampia parte del suo 
intervento a lamentare la in
fluenza che le c o n e n t i dì 
pensiero marxiste e di sini
stra esercitano nel mondo 
culturale italiano, e chiede 
a questo proposito un inter
vento dello Stato che non 
può che essere lesivo della 
libertà della cultura. Il socia
lista MARANGONI denun
cia le condizioni di grave 
confusione e di disagio con il 
quale si è aperto il nuovo 
anno scolastico, e chiede un 
piano finanziario per lo svi
luppo del le zone di scavo e 
nuove leggi a tutela «lei pa
trimonio artistico e delle bel
lezze panoramiche 

Non è esagerato definire 
drammatiche le condizioni in 
cui versa la scuola e lemen
tare nel le zone dj montagna: 
mancanza di aule, classi plu
rime, lontananza del le scuo
le dal le abitazioni dej ragaz
zi. irrisori compensi agii in
segnanti ; un pallido riflesso 
di questa s ituazione si sente 
nel lo intervento del democri
stiano FUSARO 

A conclusione della seduta, 
l'on. LUCCHESI (DC) chie
de maggiori stanziamenti pel
le scuole periferiche e di 
campagna e provvedimenti 
a tutela del paesaggio. 

Nella seduta antimeridia
na, la Camera aveva conclu
so la discussione sul bilancio 
della Marina mercantile. So
no intervenuti Tom CON-
CAS (PSI ) che denuncia la 
arretratezza della legislazio
ne previtlenziale nel settore 
maritt imo e il democrist iano 
SINESIO 

Dopo brevi interventi del 
monarchico CUTTITTA e dei 
democrist iani ALBA e CAR-
CATERRA, la discussione 
generale viene dichiarata 
chiusa e vengono rinviate ail 
altra seduta le repliche del 

'relatore e del Governo. 

Il mistero di 107 miliardi 

Lo Stato defrauda 
le flotte di Stato! 
Nella relazione di maggio

ranza presentata dal democri
stiano on. Colasanto sul bi
lancio della Marina mercan
tile (approvato ieri alla Ca
mera) si legge, a pagina 49: 

« ... Con questa stessa leg
ge o con altro provvedimen
to ,da presentare ed appro
vare d'urgenza, dovrebbero 
pagarsi, o comunque siste
marsi, i crediti che la Fiu
mare vanta dallo Stato e che 
fino al 31 dicembre 1960 era
no di circa 74 miliardi 185 
milioni, destinati a salire a 
107 miliardi verso la fine di 
quest'anno. Non è possibile 
che i bilanci delle società di 
detto gruppo siano ulterior
mente gravati del peso di 
questi interessi che nel cor
rente anno 1961 ammontano 
a 72 miliardi e pel 1962 po
trebbero superare i 9 mi
liardi. La regolarizzazione ne
cessita per chiarezza e mag-
niore regolarità del bilancio 
statale, e per evitare da un 
lato lo sperpero di un buon 
numero di miliardi pel ser
vizio di interessi e dall'altro 
la non disponibilità sul mer
cato finanziario, anche ai fini 
dello sviluppo, di si ingente 
nomina... Se esìstono interes
si contrastanti con questo in
focato risanamento, si indi-
riduino, si denuncino e si 
stronchino per dovere di 
giustìzia e di moralità. Allo 
Stato che ha sulle proprie 
braccia il sistema bancario 
italiano, in una congiuntura 
favorevole come l'attuale. 
non può spaventare una ope
razione del genere. Ha la 
possibilità e il dovere di far 
lo. Ed il governo deve far
lo fare, nell'interesse del 
paese ». 

Vi sono come si vede, in 
jucsta relazione, parole as-

.ii gravi: si accenna esplici-
finente a irregolarità e 
•c.irsa chiarezza nel bilancio 
t'.ctale, si denunciano sper
peri ingenti, si afferma la ne. 
cecità morale di scoprire e 
colpire « gli interessi con-
trcifanti ». Tutto ciò non può 
passare sotto silenzio. 

Di che si tratta? Le quat
tro società armatoriali di pre
minente interesse nazionale 
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(Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica, Tirrenia), dipen
denti dall'IRl-Finmare, ave
vano una convenzione con lo 
Stato, grazie alla quale ri-
cevetano detcrminati contri
buti per la gestione di alcune 
lince non redditizie. Da anni 
e anni, però, tale convenzio
ne non e stata né rinnovata 
né aggiornata. Conseguenza: 
le società statali sono in ar
retrato di ben 107 miliardi. 
sono costrette quindi a ricor
rere alle normali fonti di 
credito, e pagano interessi 
esorbitanti. Insomma, è come 
se lo Stato defraudasse se 
stesso! 

E' chiaro che chi ci rimette 
è la collettività, ed è altret
tanto chiaro che chi ci gua
dagna è l'armamento privato: 
sono i Fassio, i Costa, i Lau
ro che traggono giovamento 
dalle crescenti difficoltà nel
le quali si dibatte l'arma
mento pubblico. 

Le organizzazioni sindaca
li e democratiche, e in pri
ma fila il nostro partito, han
no da tempo sollevato que
sto autentico scandalo, e si 
ba'.tono energicamente per
chè ad esso renga posto ter
mine. / compagni senatori 
Sacchetti, Zucca e altri han
no presentuto nel luglio 
scorso un disegno di legge 
per fa siste7wa;ione del re
gime di gestione dei servizi 
marittimi socvcnzwnati di 
preminente interesse 

Che aletta il governo? 
Circolano in proposilo voci 
di eccezionale gravità. Sem
bra clic il ministro Jervo-
lino ostacoli la regolarizza
zione di questa situazione as. 
surda. perche m o i e ottenere 
« in cambio » i"approrarionr 
della sua legge tendente a 
regalare 24 miliardi agli ar
matori privali. Quest'ultima 
legge e rimasta per il mo
mento bloccata, di fronte al
l'unanime levata dì scudi che 
ha su<citato Ma Jerrorino 
r.on ha rinunciato ad aiuta
re ulteriormente i suoi ami
ci armatori, e pone inaccet
tabili alternative. Occorrono 
urgentemente — è chiaro — 
prcciVariom ufficiali. 
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